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VI DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI, IL PRECURSORE 
Giornata parrocchiale dell’Azione Cattolica  

(Giobbe 1,13-21; Salmo 16; 2 Timoteo 2,6-15; Luca 17,7-10) 
 

Per rendere bene l’idea che vuole darci Gesù nel brano di Vangelo di quest’oggi, 
la traduzione dell’aggettivo greco che qualifica i “servi” di cui si parla, non 
dovrebbe essere quella di “inutili”, ma potrebbe essere quella di 
“semplicemente servi” o “solo servi” o “nient’altro che servi”. E cioè: servi che 
sanno quale è il loro posto e ci sanno stare; che non si ritengono più grandi del 
loro padrone; che non si montano la testa rivendicando chissà quali diritti o 
pensando che il signore sia in debito con loro rispetto al lavoro fatto. Nessuno 
infatti potrebbe chiamare “inutile” un servo che ha fatto tutto ciò che gli è stato 
ordinato e lo ha fatto come gli è stato chiesto! 
Ecco come Giobbe - nel momento più buio della sua vita, dove tutto sembra 
crollargli addosso, nonostante fosse sempre stato fedele al Signore - riesce a 
professare la propria volontà di continuare ad affidarsi e ad essere “servo” di Dio, 
con quelle parole: “il Signore ha dato, il Signore ha tolto, sia benedetto il nome 
del Signore!”. Cosa avremmo detto noi, al suo posto? 
E Paolo, con tutto quello che ha speso della sua vita per il Vangelo, cosa avrebbe 
dovuto dire o pensare, ora che è in prigione a causa della sua fede? Anche lì 
Paolo riesce a vivere il suo servizio a Gesù e al Vangelo, trovando addirittura la 
forza di incoraggiare Timoteo e la comunità che gli è stata affidata a non avere 
paura di niente e di nessuno, ricordandogli di essere “solo un servo”, 
“semplicemente un servo”, come lui.  
Ciò che abbiamo ricevuto da Dio e che continuiamo a ricevere da lui è sempre 
infinitamente di più di ciò che noi facciamo per lui: spesso ce ne dimentichiamo! 
Servirlo con riconoscenza e senza rivendicare è il modo che abbiamo per 
ringraziarlo del bene che riceviamo, consapevoli che non riusciremo mai a 
ricambiarlo del tutto e saremo sempre in debito nei suoi confronti e non il 
contrario.                                                                          Buona domenica! don Alberto 
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<<VIVIAMO DI UNA VITA RICEVUTA>>: il vescovo Mario ci invita ad essere 
riconoscenti nello scoprirci amati da Dio. 
 
 
Introduzione (2) 
Il punto di partenza irrinunciabile 
è la professione di fede che 
riconosce la vita come dono di 
Dio. In questo senso si deve 
intendere la vita come 
“vocazione ad amare”. Per 
dare un contenuto a queste 
affermazioni ci riferiamo con 
pensosa disponibilità alla Parola di Dio, alle 
indicazioni di Papa Francesco e del magistero della Chiesa per 
accompagnare tutti a vivere temi particolarmente complessi e problemi che non 
possiamo ignorare con la fiducia del credente e la sapienza che viene dall’alto. 
Nel contesto in cui viviamo, la proposta cristiana può essere considerata come 
una sorta di stranezza d’altri tempi, può essere disprezzata come ridicola, può 
essere intesa come la pretesa di giudicare, come una invadenza fastidiosa. Ma i 
cristiani non vogliono e non possono giudicare nessuno. 
Sperimentano però che, vivendo secondo lo Spirito di Dio e l’insegnamento della 
Chiesa, ricevono pienezza di vita, hanno buone ragioni per avere stima di sé e 
degli altri, affrontano anche le prove animati da invincibile speranza. Non 
ritengono di essere migliori di nessuno. Sentono però la responsabilità di essere 
originali e di avere una parola da dire a chi vuole ascoltare, un invito alla gioia. 
Con questo spirito incoraggio tutti a non rinunciare alla responsabilità della 
testimonianza, della proposta, dell’accompagnamento educativo sui temi che 
riguardano l’educazione affettiva, la preparazione al matrimonio religioso, 
l’accoglienza della vita, il lavoro, la pace, il tempo della terza età.   
 

Da: MARIO DELPINI, “Viviamo di una vita ricevuta. Proposta pastorale per l’anno 2023-2024”, Centro 
Ambrosiano, pp. 7-8. 
 

MESSE DELLA SETTIMANA 
 
 
 
 

Lunedì 9  8.30 Marnate     Emilia Cerana; Monza Angelo e Luigia 
ottobre 2023  18.00   Nizzolina     Preghiamo con un Salmo 
 



Martedì 10  8.30 Marnate      Si celebrano le Lodi  
 18.00 Nizzolina     don Carlo Gussoni 
 

Mercoledì 11        8.30 Marnate       Cesare Rivolta, padre Armando Budino 
 18.00 Nizzolina       Ascoltiamo la Parola del giorno 
 

Giovedì 12  8.30 Marnate       Si celebrano le Lodi 
 18.00 Nizzolina       
 

Venerdì 13  8.30 Marnate      Def. fam. Colombo e Galbusera 
 18.00 Nizzolina      Meditiamo un testo spirituale 
 

Sabato 14  8.30 Marnate       Si celebrano le Lodi 
 17.00 Nizzolina      Elena Salvini 
 18.30 Marnate      Def. fam. Messenzani e Picozzi, Teodolinda 
                        Rampinini, Luigi Grassi; Alida Colombo; Paolo, 
                        Tina, Ermanno e genitori; Carolina e Angelo 
 

Domenica 15         8.00  Marnate         
DEDICAZIONE          10.00 Nizzolina       
DEL DUOMO              11.15 Marnate              
DI MILANO          
                
 
 
 
 

Offerte della settimana: Marnate 509 €; Nizzolina 342 € 
Offerte degli anniversari di matrimonio: 1.125 €  

 
 

IBAN PARROCCHIA S. ILARIO: IT33M0538750430000042368724 
 

IBAN PARROCCHIA S. MARIA NASCENTE: IT52D0306909606100000009709 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AVVISI 
- Domenica, dopo le messe del mattino, a Marnate e a Nizzolina: “Un caffè/un 
aperitivo per l’A.C.”, in occasione della giornata parrocchiale dell’Azione Cattolica e 
banchetto con libri che aiutano a riflettere e a pregare; ogni lunedì, alle ore 18.30 in 
S. Ilario, l’A.C. anima la preghiera del vespero, aperta a tutti: “Adoro il lunedì”;  
- Lunedì 9, alle ore 21.00, in chiesa S. Ilario: primo incontro per i genitori dei bambini 
del I corso dell’Iniziazione Cristiana (a partire dalla 2° elementare); è richiesta la 
presenza di almeno un genitore; 
- Giovedì 12, alle ore 21.00, in chiesa di S. Giovanni Bosco (Gerbone) a Olgiate Olona: 
Scuola della Parola per adulti e giovani (ci guiderà don Lorenzo Maggioni);  



- Domenica 15, alle 18.00, con messa a Prospiano, cena e incontro alla Casa G.P.II a 
Prospiano: primo incontro formativo per i giovani. 
 
 
 
 
 

3 proposte di cui è possibile ritirare il volantino in fondo alle chiese: 
- Giovani aperti al mondo, GIOVEDI’ 19 OTTOBRE: Linda e Francesco, con don 
Alberto, presentano la vacanza di condivisione e servizio vissuta in Camerun del 
nord lo scorso mese di agosto; 
- Famiglie in cammino con Luca, SABATO 4 NOVEMBRE: serata aperta a tutte le 
famiglie, con condivisione di una cena, di un brano di Vangelo e di una preghiera; 
- In cammino tra arte e preghiera, DOMENICA 19 NOVEMBRE: contemplazione 
delle “STORIE DELL’INFANZIA DI CRISTO” del Beato Angelico, al Museo Diocesano 
e preghiera nella Chiesa di Sant’Eustorgio.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Mercoledì 8 novembre, alle ore 21.00 nel salone dell’Oratorio San Luigi: inizia il 
percorso di preparazione al matrimonio cristiano per le coppie iscritte. 
 
 
 
 

Proseguono i lavori per il ripristino dell’organo a canne Bernasconi-Ermolli in S. 
Ilario (Ditta: Alessandro Corno SAS); in settimana inizieranno i lavori di restauro e 
risanamento conservativo del manto di copertura del tetto della chiesa SS. Pietro e 
Paolo (Impresa: Artigiana Costruzioni SAS di Amato Domenico); a breve partiranno i 
lavori per sistemare il vialetto che circonda la chiesa di S. Sebastiano per 
continuare l’opera di deumidificazione della stessa. Come sempre, contiamo sulla 
generosità di ciascuno! 


	Introduzione (2)

